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Firenze, ‘30 aprile 
CAMERA ‘DEI DEPUTATI 


La seduta ‘d’oggi compensa molte altre 
alle quali abbiamo ‘dovuto assistere. Or- 
mai il fuoco ‘del patriotismo -ha fuso in 
un solo tutti gli elementi discordi che 
dianzi vi si agitavano. Le spese per gli 
armamenti, per le fortificazioni, tutto ciò 
insomma chepuò essere necessario per la 
guerra venne e saràvotato con uno slaricio 
mirabile. La Camera ha fatto il suo do- 
vere e non abbiamo bisogno di aggiun- 
gere che. l'ordine del giorno. dell’ammira- 
glio Nelson alla vigilia. di Aboukir sarà 
eseguito: tutti ìn Italia fararmo il proprio. 


Il Senato è convocato ‘per le orè 10 
antimeridiane: precise per comunicazione 
urgentissima ‘ed importante da parte del 
Governo. 


=. nn 


Togliamo dalla Abendpost, edizione della 
sera della Gazzetta di Vienna, del 27, 
l’articolo segnalato dal telegrafo : 

_Per quanto fermamente iil gabinetto di 
Vienna si attenga al principio di fare alla 
conservazione della pacs europea’ tutti i sa- 
crifizì compatibili con l'onore dell’Austria; per 
quanto esso ponga ogni studio a scansare 
pure l'apparenza d’una posizione offensiva 
rimpetto all’Italia,,mon potova.nè  dovera e- 
sporre lo Stato alla eventualità di una guerra 
aggressiva minacciata con arbitrio arrogante, 
senza fondamento giuridico, senza che di 
fuori ne venisse porto alcun motivo. + 
4 Esso aveva a riflettere, che niuno guaren- 
lisce il nostro possesso in Italia, che niuno 
minaccia quello dell’Italia, e che pertanto per 
la nostra difesa da quel lato non possiamo 
far assegnimento se non sulle nostre forzò. 
Dovava tanto più cominciare a rivolgere il 
pensiero alla assicurazione de’ suoî- confini, 
a tenersi preparato, alia difesa, quanto. trat- 
favasi di proteggere a un tempo un ampio 
litorale con difficili mezzi di comunicazione, 
: A tale protezione, e..non più oltre, si 
estendono le risoluzioni del governo austria- 
co: nè un tal limite verrà, sorpassato. È 
un gluoco indegno queilo che il.governo di 
Rs Vittorio Emanuele si fa della. opinione 
pubblica, pretendendo di essere costretto ad 
armare per le minaccie dell’ Austria. L? in- 
tenzione di un’ aggressione , contro l’ Italia 
venne in ogni occasione contestata : dal. go- 
verno austriaco nel modo più. riciso;. esso 
diede Una prova non equitoca in. questi 
giorni in occasione delle differenze con. la 
Prussia del suo desiderio di assicurare e man- 
tenere la pace. Esso ha il diritto di. appel 
iarsi al sistema della sua. politica. conserva- 
tiva ed esclusiva di ogni aggressione, al ca- 
raitere puramente difensivo delle sue pre- 
cauzioni miliari. Da mesi, le grida più in- 
sultanti. e più provocanti .contro. l’Austria 
echeggiano dall’italia: non vi venne al potere 
un governo, che non. assumesse nel suo 
programma « l’acquisto » della, Venezia: non 
vè un partito che, per ben. altri motivi che 
quelli di semplice opportunità ,. possa. pre- 
scindere da un’ aggressione violenta: contro 
l’Austria. Quando, senza motivo impellente, 
senza l'ombra di una provocazione per parte | 
dell’Austria in Italia ,-si dà mano improvvi- 
samente a’ più estesi armamenti, il mondo 
non meno che il governo austriaco non può 
essere in forse intorno al. significato ine- 
rente ad un tale passo del governo di Re 
Vittorio Emanuele. Ma si troverà \° Austria 
pronta a respingere e armata per la difesa. 


A quest'articolo del giornale viennese 


APPENDICE 


BELLE ARTI 


Degli oggetti d’arte esposti nelle sale della 
Società promotrice delle belle arti, in Fi- 
renze. 


Continuaz..e fine. — V. No 114. 


I fratelli Markò hanno esposto in questa 
seconda, come. poi nella terza sala alcuni 
dei loro paesaggi @, sebbene fra. i molti 
anch’ essi ne dan dei più e dei meno pre- 
gevoli, dei non pregevoli. però - non. ne 
danno mai. Degni figli del classico loro pa- 
dre ne han proseguite le traccie, cogliendo 

via ciò che il progresso dell’arte pro- 
luceva e così i soli son essi forse, che per 
progredire non han creduto dover tornare 
addietro fin quasi dal principio della strada, 


Non si dà corso #' richiarai se non è unita la fascia sotto cui si spadisca i 
"A no cai domen iaia 


Martedì, 1 Maggio 41866. 
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col 1° d'ogni mese. 


LO 


Giornale quotidiano 


contrapponiamo il seguente articolo; del: 26, 
della Nord-deutsche Allgemeine Zeitung; 


giornale officioso del Gabinetto prussiano, 
del 26: 


Il Governo prussiano, nel suo. dispaccio 
del 21 corr., si dichiarò pronto:ad. ordinare 
senza indugio, in sequela al. progredire-del 
promesso, disarmo in Austria, la riduzione 
di quelle; parti dell'esercito che vennero poste 
sopra un piede aumentato. Ma può un tale 
ordine aver luogo, quando l’Austria; invece 
di sospendere gli armamenti, li rinforza? 
Non deve il Governo prussiano, di fronte ad 
un tal fatto, chiedere se i provvedimenti di 
precauzione militare presi dalla Prussia finora, 
e che.il 28 corr. venivano creduti sufficienti 
alla protezione. del. paese, saranno ancora ba- 
steyoli. dal momento che l’Austria. continua 
ed allarga i suoi armamenti con energia rad. 
doppiata ? 

Si dirà forse che il mantenimento delle 
presenti precauzioni militari e l’ estensione 
degli armamenti sono in Austria resi neces- 
sariì a cagione della politica del gabinetto 
fiorentino; ma ciò non muta nulla nella con- 
dizione delle cose, mon essendoci alcun sin- 
tomo che accenni ad un improvviso attacco 
dell’Italia contro l'Austria. ’ 

Quando l’esercito austriaco viene posto sul 
piede di guerra, segnatamente con la com- 
pera dei cavalli necessarii, nessuno nelle con- 
dizioni politiche che predominano, nel mo- 
‘mento in cui la Prussia ha proposto la con- 
vocazione di una rappresentanza nazionale 
germanica a Francoforte, ci può dira con 
certezza, se l’esercito austriaco sia destinato 
ad agire coutro la Prussia o contro l'Italia. 
Si asserirà forse, che un concentramento di 
truppe a mezzodì del Danubio è rivolto con- 
tro l’Italia; ma con la rapidità, con cui ai 
nostri giorni i corpi d’un esercito possono 
mediante le ferrovie. prendere un’alira po- 
sizione, l'applicabilità di un esercito a mez- 


non importa che una: differenza di pochi 
giorni. 

E qual è la posizione della Prussia rimpetto 
all'Austria? Che l’Austria abbia fatto della i- 
nimicizia contro. la. Prussia il suo supremo 
principio politico e nazionale ,;è cosa di cui 
fra i partiti politici del ‘paese, salvo qualche 
eccezione, non c’ è più dubbio alcuno dopo 
i giorni di .Olmii:z. Posto ora che l’Austria 
intenda realmente. attaccare l’Italia, deve la 


Prussia consentire che l'esercito italiano, sul? 


quale noi con probabilità possiamo far asse- 
gnamento în caso di attacco per. parte dell Au- 
stria, venga posto fuori di combattimento ? Dob- 
biamo noi convalidare in Italia la persuasione 
sconfortante, che quel regno in caso di 
guerra con' l’Austria sarebbe esposto all’iso- 
lamento? 

Noi deduciamo da queste considerazioni la 


l conclusione, che l’Austria deve o ritornare 


da senno e in conformità col testo del suo 
dispaccio del 18 corrente, al pieno pacifico 
sfatus quo ante, o aspettarsi, che gli arma- 
menti prussiani si rinforzino a seconda del 
progredire degli armamenti austriaci. 


Pale ia 


Il Wanderer di Vienna del 28 ha.un 
articolo furibondo ‘contro. la politica del 
signor Bismarck, dal quale togliamo il se- 
guente' brano che mostra come anco a 
Vienna comincino a rendersi famigliari 
con l'idea della cessione del Veneto. 


L'Italia domanda la Venezia come comple- 
mento necessario del suo territorio, e noi 


REAZIONE IS ICT DONO TIZI 


corsa, per poi fare una corsaccia da dispe- 
rati; ma dal punto ove il padre era restato, 
han continuato ad avanzarsi con giusta ra- 
pidità ; e così è il vero progresso non in 
arte soltanto, ma in tutto. Dove restarono i 


dove i padri. han posato l’ultimo passo sì 
partano i figli, chè se gli uomini avessero 
fatto sempre così, chi sa che bellezza sarebbe 
il mondo oggi! 

Ma passiamo a dire d’altre pitture che in 
questa mia, rivista troppo più sintetica che 
amalitica, pure non, posso lasciar di nominare 
almeno; e di queste è una il bel lavoretto 
di Amos Cassioli, che rappresenta il Petrarca 
in Valchiusa, mentre, vedendo la bella sua 
Laura le lancia un’occhiatina proprio da Pe- 


trarca. Di questo quadretto è elegante il di- 


segno e il colorito. 

È una graziosissima figurina quella di Ar- 
turo Moradei, che dal libro che le ha posto 
in mano ha tratto il titolo del dipinto. Que- 
sto giovine pittore sa che l’arte è una sirada 
e non una casa e perciò vi cammina e non 
vi siode. Cosiui sindia , vo’dire e fa sempre 
dsi passi e, come tanti, non crede aver già 


come si fa quando si. vuol prendere la rin-, 


nonni prendano a camminare i padri, e di | 


vogliamo conservarla. A. quanto paranon sì 
Potrebbe immaginare un’antitesi più rude di 
questa. L’inimicizia fino al coltello deve aver 
il suo effatto. Chi può togliere -upa..tale. an: 
titesi, colui per senno ne torrà d’un vsolo 
colpo anco l’effetto. Perocchè, dalla questione 
pel possesso della Venezia in fuori, non vè 
fra l’Austria @ l'Italia differenza alcuna cui 
un'intelligenza. mediocre e un po’ di buona 
volontà: non. potessero rimuevere. 

Gli interessi opposti dell'Austria e dell’Ita- 
lia rispetto. alla Venezia. hanno: questo di pro- 
prio, che i nostri avversari hanno un .inte- 
resse permanente ad unire questa provincia 
puramente italiana col resto della regione i- 
talica, mentre. l’interessa che moi abbiamo 
quanto al ritenere Venezia non è così im- 
mutabile. Non è scritto. negli astri che ’Au- 
stria debba regnare su la città delle lagune 


\ e su larterraferma veneta. Noi siamo i pa- 


droni di questo possesso, ma non gli schiavi 
di esso. 

Quando l'onore. e. l'interesse lo esigano, 
dobbiamo difenderlo; quando l’onore il con- 
senta e la speranza di un maggior guadagno 
il. consigli, possiamo abbandonarlo. Come 
non abbiamo in ogni circostanza e in ogni 
tempo posseduto Venezia, non. dobbiamo nè 
pure ritenerla in ogni circostanza e per tutta 
l’eternità. 

La possibilità di un tale aggiustamento con 
l'Italia esiste dunque, per-quanto remota. Ay- 
versari arroganti si lusingano con la speranza 


“che Jo stato. possessorio dell’Austrià.in. Italia 


sia il calcagno d’Achille dello Stato-austriaco 
come corpo. Ma. possono venir. tempi che 
esso non valga pure il calcagno delle nostre 
scarpe, tempi che noi abbiamo a gettarlo via 
@.a porci sopra una base tale. da attingere 
una altezza quale non si vide finora, appor» 
tatori di terrore e rovina ai nostri avversari. 
Noi non siamo obbligati a rappresentare la 
parte di potenza italiana, ma siamo destinati 
ad essere una potenza germanica. Chi ci 


1 vuole far uscire dall'Italia, colui ci chiede 
zodì del Danubio dall’ uno 0 dall'altro Jato | 


sola una provincia; chi ‘si sforza di troncare 
la nostra unione con la Germania, di trasfe- 
rire il nostro centro di gravità a Buda, co- 
lui ‘ci chiede la vita. g 

L’onore, conchiude il Wanderer dichia- 
rando miserabile la'politica austriaca in Italia 
dopo il trattato di Zarigo, ci impone di non 
lasciarci strappare con le minacce un pos- 
sesso; ma può altresì diventare un precetto 
dell'onore il cedere un possesso. In Italia si 
tratterebbe di terra e di popolazione per cui 


«combattere; ma con la Prussia si tratterebbe 


di’combattere per tutto quello che concerne 
il nostro grado, la nostra posizione nella fa- 
miglia degli Stati europei, 


PROVVEDIMENTI STRAORDINARI 
DI FINANZA 


Pubblichiamo il testo del progetto di 
legge coll’ esposizione de’ motivi, presen- 
tato. alla Camera de’deputati nella tornata 
d’oggi. 

Gli avvenimenti straordinari che sono 
prossimi richiedono. straordinari provve- 
dimenti di finanza. Di ciò si mostra con- 
vinta la Camera non meno che la nazione. 

Ecco il testo; 

Siguori! Il contegno di una potenza vicina 
ei suoi minaccianti apparecchi di guerra pon- 
gono il Governo del Re nel dovere di fare 
tutti i provvedimenti necessari alla difesa 
dello Stato. La:Camera comprende senz'altro 
come questo stato di cose, anzichè permet- 
tere quel risparmio che si sperava sull’uscita, 


raggiunto il tempio della gloria, che se è 
vero quel che ci dipingono, è alto, fra certe 
roccie, chè è bravo chi ci sale. 

Merita d’essere osservata anche la Piazza 
Navona, bel quadro del professore Ferrari 
di Verona, «e poi sull’uscio a destra v'è un 
passaggio fatto, sa il cielo con quanto studio, 
che l'autore ha chiamato paese di composi- 
zione. È precisamente una scomposizione di 

aese. 

Finalmente d’un altro quadrettino dirò che 
è esposto in questa sala ed è l'interno del 
cortile del nostro. palazzo pretorio, prima 
del restauro, dipinto di Telemaco Signorini. 
e questo lo noto perchè m'è pisciuto, ma 
più perchè la nitidezza dell'esecuzione m'ha 
un poco (lo confesso) fatto' maravigliare, sic- 
come è da un pennello avvezzo, per troppo 
spirito dell'artista, a far bozzetti per pitture. 
Che forse il contare ormai questo ‘quadretto 
qualche ‘anno , ‘com’è da supporsi se è co- 
piato dal vero, è la ragione che mon si ri- 
conosce più per figliuolo di suo padre? Vi 
sono “altri ‘che, pieni di talento (e' questo 
pessuno ‘potrebbe loro negarlo) fattisi capi 
di una scuola falsa, trovandosi, senza accor- 
gersene, con la testa vollata indietro, conla 


PINIONE 


A Parigi, all'Agence 


Cecil street, strand. 


N.120. 


LE ASSOCIAZIONI SE RICEVONO 

In Firenze all'Ufficio del Giornale, ‘via Ghibellina, n. 140, piano terreno * 
in Torino all'Ufficio succursale dei gi via n 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

ri Havas, rue J. J. Rousssa 

Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornbillg a 


giornali, delle Finanze, n. 197 


num. 3; a Londra, da 
est-End Branch, n. 4, 


Lo lettere ed i reclami devono essere inviati, frasohs, alla Direzione del 


Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
Per glì avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L. & la linea. 


Un foglio arretrate centesimi È9 


esige invece delle considerevoli spese straor= 
dinarie. A ciò si aggiunge la condizione ge- 
nerale del credito, la quale non poteva non 
risentirsi.. delle improvvise mutazioni avve- 
nute nella politica generale e delle incertezze 
che la accompagnano. 

Le previsioni ristrette all'esercizio del bi- 
lancio fatte nel tempo! in'cui ebbi I° onore 
di esporre alla Camera le condizioni finan- 
ziarie, non possono più rispondere ‘ai bisogni 
presenti dello Stato ; e d’altra parte a’ biso- 
gni così straordinariamente sorti non è più 
consentito ' dalle ‘eccezionali. condìzioni del 
credito, che si possa facilmente provvedere 
co’mezzi'consueti, ma bensì con quelli chel 
corso prossimo degli eventi può chiarire più 
opportunamente immediati ed'attuabili. 

Perciò il Governo del Re uscendo ‘anche 
dai modi soliti, prega la Camera a volergli 
conferire la straordinaria facoltà che dimanda 
coll’annesso disegno di legge > 


{VITTORIO EMANUELE Il 
* PER GRAZIA DI DÎO E PEÎ VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


| Articolo unico. È data facoltà ‘al Governo 
| del Re di provvedere per decreti’ reali, an- 
che con mezzi straordinarii, a” bisogni delie 
finanze per la difesa dello Stato. 


Leggiamo in: data del 30. nella Perseve- 
ranza:ie. 

S. A, R. il ducasdi Sassonia Coburgo-Go- 
tha, con numeroso seguito, sotto ‘il nome di 
conte di Sorbenbaurg, arrivò ‘l’altra sera ‘a 
Milano; proveniente da Firenze. Egli prese 
alloggio all'albergo della Ville. 


Nel Sole di Milano del 29 si legge: 

Una Società composta di ex-volontari ga- 
ribaldini e di ‘altri cittadini di parte demo- 
cratica si radunò ieri sera in Milano, 6 dopo 
opportuna discussione, deliberò: 

« La costituzione d'un Comitato democra- 
tico avente incarico di mettersi in rapporto 
coi capi del partito e col generale Garibaldi 
e di eseguire tutti quei provvedimenti che 
saranno reputati necessari per organizzare 
le forze della‘ democrazia nell’ evenienza 
della guerra veneta. » 

Il comitato venne nominato e composto 
di sette membri, i signori: Missori — Caris- 
simi — Bruzzesi — Castellani — Antongi- 
ni A. — Verzegnassi — Mussi. 


Sappiamo; scrive la Lombardia del 29; che 
in seguito ad urgenti comunicazioni. del mi- 
nistero dell'interno, S. E. il prefetto di Vil 
lamarina,: lia radunato’ oggi a mezzogiorno 
nelle sale: della prefettura, il Consiglio di re- 
visione della G. N.; onde procedere ai lavori 
della mobilizzazione in modo che questa, oc- 


correndo, possa essere effettuata entro i primi |. 


dell'imminente maggio. 

Intanto ci è grato annunciare che i lavori 
preparatorii della mobilizzazione della G. N. 
della' nostra provincia furono in questi ultimi 
tempi con saggia previdenza sollecitati in 
modo da rendere agevole la formazione dei 
battaglioni in quel brevissimo termine che 
sembra voglia richiedere la gravità degli av- 
venimenti. 


NOTIZIE ESTERE 


Diamo nella' sua integrità lì prima nota del 
Constitutionnel annunciata dal telegrafo: 


——PP__—_-. 
* provato da altri.— Andiamo nell'ultima stanza 


migliore intenzione al mondo di portarsi a- 
vanti, ogni passo che han fatto si sono tro- 
vati addietro‘ e questi' soi gl’istitùtori della 


scuola; ‘chie oggi ‘si ‘chiama della macchia, i | 


quali, accorgendosi della gran verità che 
nissuno fin d’ora aveva bene intesa, che non 
meno della forma parla al cuore, per mezzo 
della vista il colorito, per studiar questo han 
negletto ‘il disegno e così staccatisi dalla base 
si son ‘precipitati ‘da se stessi, rimanendo 
loro però il'merito ‘d’avere insegnato molto 
a chi, freddamente osservando da lontano le 
loro cadute, ha saputo poi porre sulle an- 
tiche basi i rottami di quelle fsbbriche senza 
fondamento; e, partendomi dai traslati, dirò: 
che' si deve forse a loro, se oggi dagli ec- 
cellenti' maestri dell’arte , meglio che un 
mezzo secolo fa si sa congiungere all’esat- 
tezza dei contorni’ l’effetto più naturale del 
colorito. 

Ma rammentiamoci cho siamo nelle sale 
della Società promotrice ‘a etumerare quadri 
e non in cattedra è in adunanza a cicalare 
d’estetica, e poî parlar ‘destetica io! il ciel 
me ne guardi! Ignorante troppo di quel che 
han detto o'pensan gli' altri, ‘quel che dico 


è troppo mio, perchè possa esser giusto 0 ap- 


E; 


< Abbiamo riprodotto, due giorni sono, la 
formale smentita data da un giornale benis- 
simo informato a «voci assurde, secondo le 
quali sarebbero stati conclusi accordi segreti 
dal governo dell’imperatore col gabinetto di 
Berlino. » " 

© Ora si fanno correre voci simili a' pro- 
posito dell’ Italia. 3 

« L'’ Italia, ‘dicesi, fa' considerevoli arma- 
menti; si ha cura d’aggiungere che non sa- 
rebbe senza l'assenso della Francia e son- 
2° essere assicurata ‘del‘suo appoggio. È 
* «Queste voci non sono meglio fondate di 
quelle che pretendevano mostrare la: Frame 
cia dietro la Prussia. 

« Esse non hanno noppure il pretesto che 
davano almeno a queste ultime supposizioni 
le misure ‘militari prescritte dal Gabinetto di 
Barlino. i in 

« Noi:siamo, infatti, in grado. d’ affermare 
che l’Italia non ha fatto nè gli armamenti, 
nei) conceniramenti di truppe di cui certi 
giornali hanno preteso segnalare 1’ esistenza. 
Le' stesse dichiarazioni del governo italiano 
sono formali a questo: riguardo, e tutti. gli 
schiarimenti privati od uficiali le {confermano. 

« Il governo dell’ imperatore mon ha due 
politiche. Esso non incoraggia più le velleità 
di guerra da un lato che, dall'altro. Esso de- 
sidera dappertutto il mantenimento della pace; 

e fa tutto. quello che può, nella misura dei 
suoi: diritti e della ‘sua dignità, per. conser- 
varne i beneficii all’ Europa. » 

Si legge. nella Presse di 
27 aprile: 

« L'Austria. è inferiore alla Prussia nel 
campo economico ed in questo ,non deva 
impegnarsi. Quando essa arma è [necessario 
che combatta. La guerra può nutrir la guerra, 
ma la pace non può nutrir la pace armatà. 
L’ Italia, dal lato delle finanze, è ancor più 
debole di noi. Sebbene faccia gli estremi 
sforzi per minacciarci, si può esser certi che 
li.fa unicamente perchè è convinta che la 
Prussia non tarderà ad assalirci. Dobbiamo 
adunque costringere Ja Prassia ad assumere 
un contegno ben determinato. Nei credia- 
mo che ciò sia possibile, se 1° Austria inau- 
gura eccessivamente un’ azione politica che 
le conduca alla soluzione delia grandi. que- 
slioni. politiche ora esistenti. La Prussia dovrà 
allora incominciare: la guerra, 50 msoluta- 
mente. la vuole.» i 

Scrivono da Berlino in data del 23. alla 
Gazzetta. di Colonia: oidiua. Bea 

« Alcuni giorni fa vi scrissi, che non, era 
ancor.regolata tra Firenze a Annover la fac-, 
cenda. del ricevimento dell'ambasciatore, ita- 
liano.. Non c'è; più alcun | motivo. per. nen 
dire la curiosa ragione; diicui si vale.}'Am 
nover per ottenere una dilazione. L'Anuosar 
ha: fatto qui verbalmente dichiarare. che, 
mentre dura la presente. crisi, esso non può 
ricevere ambasciatore d’Italia, perchè. ciò 
potrebbe apparire come. un parteggiariper la 
Prussia,» I 609) 

« Per suggestione . dell’Annover, anche 
lAssia Elettorale s' è espressa egualmente. 
Credo che:.)’ Italia abbia ricusato perfino‘ di 
discutere .siffatti argomenti. Del resto. si può 
con certezza prevedere, che l’Italia non. la 
lascierà finire. così. Dal. Nassau, venne una 
scusa del signor Wittgenstein, il quale an- 
nuncia che il duca è in questo momento as- 
sente. Il conte Barral si reca domanî a con- 
segnare le sue credenziali a Oldemburgo, e 
di là a Darmstadt.» 5 

Leggiamo nella Debatte di Vienna: 

« Le voci di un imminente cangiamento 
di ‘gabinetto a Berlino vanno acquistando 
consistenza. La nostra odierna corrispondenza 
da Berlino rivela alcune comunicazioni rela- 
tive a ciò; ed anche 1Alg. Zeit. ha per car- 
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Vienna del 


Non lascierò di parlar qui dei paesaggi de 
Bensa che; ‘sebbene nei suoi lavori a olio fa 
sempre ‘conoscere’ che è abituato a dipingere 
con l’acqua, pure fa tali pittore che‘ poco 
meno dei ‘suoi acquerelli potresti ‘stimarle.1 
Ma sppena ‘entri, ‘alla vista ti s'offre, ap- 
piccato alla parete opposta, un gran qua- 
dro che rappresenta la selva‘ ove Dante è 
smarrito; e' selvaggia ed aspra e forte ella 
è veramente e a meraviglia intesa dietro Vi 
dea del poeta, come a meraviglia è eseguita. 
Non vi vedi sentiero alcuno, né sapresti di 
dove il Divino in quel gorgo possa essere 
sceso; e a'sinistra vedi un antro che facil- 
mente immagini sia l’adito della via, che si 
approfonda fino al centro del globo. Questa 
ampia tela è un altro dipinto di Carlo Markò. 
Il Fanfani pure, e la brava consorte sua, 
hanno dei loro dipinti in' questa sala. Non sj 
domanda se ‘sono graziosi, perchè tutto po- 
trà qualche volta mancare, la grazia mai nellei 
pitture di questi due. coniugi, i lavori del 
quali sembrano fatti da un medesimo pen- 
nello. In una tela alta forse un braccio i 
Fanfani ci ha riprodotto Atry e la Boschetti, 
più forse che il Mefistofele di Goèihe con la 


teggio da Berlino. cheil'conte Bismarck viole 
sbarazzarsi di alcuni de’suoi presenti colle- 
‘ghi. Bismarck cerca compagni nel partito 
liberale e si designano?già nomi precisi. Per 
esempio ,.si crede sapere che qualora si 6f- 
fetiuasse questo progetto attribuito al conte 
Bismarck, il poriafoglio delle finanze sarebbe 
destitàtò 1 Signor Gamphausen, capo presi- 
dente ‘del dicastero chiamato Seehandlung e 
fratello «più giovane deli’ anterior ministro ;} 
ch'è conosciuto come deciso fiutore delta 
politica estera di Bismarck. Per i! ministero 
dell'interno poi.si sarebbo gettato l'occhio, 
Dientemeno che sul signor Ssiìdel, capo bor- 
gomastro di Berlino, ch'era un tempo il pre- 
diletto del partito progressista, ma più tardi 
venne in gravi conflitii cou esso.» 

x Un telegramma dice che il maresciallo 
Wrangel.è morto. ì 
+. Nella seduta della Camera dei comuni del 
26, il signor Layard, rispondendo ad una 
interpellanza del signor Seymour,, disse, che 
il governo aveva ogni ragione da credere 
che non. c’era verità, nella, notizia di una 
scorreria, di una invasione di. volontari ita- 
liani nelle: provincie venete, nè aver egli 
avuto punto sentore. che l’imperatore avesse 
rifiutato. di. ricevere.il jconte Arese.o il si- 
gnor. Venosta. 


eq: 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Panror, 27 aprile. — Non'è stato neces- 
sario lungo tempo per passare dalle appa 
renze di pace a quelle di guerra. Ora. si è 
convinti che ‘le proposte di ‘disarmo fatte 
dall’ Austria ed ‘accettate dalla Prussia erano 
una commedia e che le cose ritornano allo 
statù’quo' anteriore alle concessioni. L’Au- 
stria; offesa senza dubbio dalle risposte del 
signor’ Di Bismarck, avrà temuto (che il suo 
avversàrio le ‘ponessa il piede sul ‘collo; ‘ed 
ha invocato, per mon ‘disarmare , il pretesto 
dell’attoggiamiento dell'Italia. AI tempo stesso 
il governò -di Vienna accusa la. Prussia” di 
trattare “con Firenze. per sollevare 1° Italia 
contro gli austriaci. A Vienna si è perfino 
giunti a dire che il signor D’Usedom ha as 
Sicurato ‘al gen. La Marsora chela Prussia 
darà all'Italia 400 milioni per aiutarla ‘a far 
la guerfa ‘all'Austria; Ciò valga' a farvi.cono- 

' $cers comme ‘è Viennà più non si ragioni.» 

Nel Corpo legislativo , in occasione’ del 
progetto di legge per la Java-di 100,000 no- 
miùî, si parlerà del conflitto austro-prussiano 
6 della sua inflaenza sulla condotta della 
Fraricia. Il signor Emilio Olliviet, fra gli al 
tri, ha intenzione d’ interpellare il governo 
su questo argomento. Senza dubbio gli ora- 
tori del governo saranno. costrelti ‘a lasciar 
Almenò indovinare le intenzioni della Francia. 

Martedì viene în discussione il progetto 
di legge relativo agli strumenti meccanici 
di musica (organetti). 

Ti generale Fleury che è direttore delle 
scuderie imperiali, ha preso un provvedi 
mento degno di plauso. Egli vuole che i coc- 
chieri siano sottoposti. ad un esame e loro 
venga concesso un diploma, il quale assicuri 
che coloro ai quali affidiamo Je nostre per- 
sone, ‘sono in grado di guidare i cavalli. 
Mercè questa scuola ‘d’automedonti non sarà 
lecito d’ impugnare la «frusta che dopo’ aver 
compiuto gii studi necessari. Ecco una scuola 
diversa da tutte le altre, perchè wi si dard 
la sferza agli allievi più distinti, 

Voi saprete ch'è ‘stata istituita. nell’ Acea- 
demia delle scienze una nuova sezione di 

‘ meccanica e. di navigazione. Si dice ‘che uno 
de’ primi membri di essa sarà il sig. Dupuy, 
costruttore navale, del quale il Corpo legi- 
slativo apprezza l'esperienza nelle discussioni 
relative alla marina. sid i, 

Nubar ‘bascià è giunto ‘a Parigi. Egli hè 
preso alloggio ‘al ‘Grand-Hotel. La sua pre- 
senza 'viene'atiribilita ‘ad’ alchhe proposte che 
egli viene a''farò per ‘parta ‘del govérno e- 
gizianò relativamente all’istmo di Suéz. Si 
tratterebbe di riscaltito ‘per conto dell'Egitto 
l’opera sì coraggios»mente intrapresa dal si- 
gnoc di Lesseps. 1 

Corre yoce.che il signor Walewski presi- 
dente del Corpo legislativo è stato nominato 
duca dall'imperatore, affinchè si trovi in con- 
dizioni uguali a. quelle del fa signor. Di 
Morny.- ; ; 

Il terribile dramma marittimo del Foederis 


sua. vittima; ima ha fatto due figure che nella 
loro posa «troppo drammatica ti mostrano una 
eleganza che.devi, ammirare e;quasi diresti 
Visibile una colonna «di. fluido magnetico a- 
Nimale che,.pantendosi dalle dita del demone, 
penetra a. scontorcere e. fibre «dei muscoli 
della leggiadra faccia «della .cara, . innocente 
Margherita. Questo quadretto ha il..suo;pen- 
dent, ma, visto il primo, a questo non detti 
che un'occhiata e. via, perchè. lì. sotto. .mi 
chiamò lo. sguardo una bella pitturina d’un 
tal Simonetti Alfonso.di Napoli, ;che? ha ri+ 
posto.in poche tinte brune. che: imitano il 
buio.di un sotterraneo, un effetto così vero 
e:parlante, che, ban per l'arte, se. fosse fa- 

. gile trovarlo uguale nei quadri di maggior 
dimensione. 

Ma questo dipinto si riconosce frutto d’una 
bella.ispirazionee non potoranon riuscir bene, 
chè @3) pieno della juce del giorno si trovò 
forse il giovine artista. una volta a scendere 
iin una buca, asilo di. morte e più che di 
morte, di tombe che, mentre ci nascondono 
alla vista i cadaveri, più di questi sanno al 
cuore parlare dei misteri della morte. È ben 
disegnata’ e:ben «dipinta la figurina del mesto 
osservatore, icui nessunò saprebbe dubitare 


| Arca non sarà giudicato definitivamente dai 
tribunali ordinari, ma dal tribunale mariitimo 
di Brest. Così ‘ha deciso la Corte di cassa- 
zione. 

Voi conoscete il fiasco ridicolo delle corse 
de’ tori che ventiero tentate l’anno scorso 
all'Ippodromo. Pare, che in qualche provincia 
della Francia sì voglia rinnovare il tentativo. 
A Periguenx, che non ha per iscusa la pros- 
simità de’ Pirenei, si annunziano pel mese 
prossimo cinque rappresentazioni di questo 
genere. 

Teri al teatro dell' Odéon è) stato rappre- 
sentato il. nuovo atto quinto scritto ‘dal signor 
Augier pel suo dramma La Contagion. Pare 
che abbia piaciuto assai. 

ll.gran premiò Gobert pel migliorlibro di 
storia è ‘stato concesso ;dali’Accademia al si- 
gnor: Vieil Castel per la sua Storia della Ri- 
storazione, 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


(RomA, 28 aprile. — A vedere quanto in: 
grossano i.briganti che tengono due intiere 
provincie dello. Stato pontificio, si direbbe 
che anche il loro. Governo ha. fatto nuove 
coscrizioni e chiamato le riserve. Ma essi stessi 
sono le riserve del Governo: pontificio, e, se 
così non fosse, non si saprebbe intendere 
come. sieno . lasciati vivere, lasciati fare. Si 
vede che, o. non possono:far quella vita lirga 
che loro piace. con ile-sole pagha che rice- 
vono:dai superiori, ovvero. non sanno star- 
sene in ozio. Infatti fanno. scorrerie nei pic> 
coli Municipi, e sequestrano persone per gua- 
dagnare il premio del riscatto. A Rocca Mas- 
sîma toccò, non ha guari, una loro visita, la 
quale si dice che abbia recato un grave danno 
al. paese, ‘ove. espilarono casa e: botteghe e 
seco menarono. cinque. cittadini, fra.i quali il 
medico, lo speziale, e. l’arciprete. Di quei po- 
veretti non si-ha muova: si sa soltanto' che 
è impossibile che paghino diecimila scudi 
prezzo della libertà. Nel medesimo giorno 
fecero: capolino anche a Cori; città di cinque- 
mila abitanti, i quali si armarono alla ‘rusti> 
cana e titarano pure qualche fucilata, onde 
| restò: morto un brigante. L’altro ieri poi una 
masnada invase la capanna di un:pastore nel 
territorio. di Velletri: do rapirono con un 
figlio e un nipote giovinetti. Condottili in una 
spelonca, li unirono in compagnia di quelli 
di Rocca Massima, e li tassarono per tremila 
scudi. Il\padre fu lasciato libero per anidare 
a irovare il danaro, i ragazzi se li ritennero 
per aver sicurtà del ritorno. Il poveretto rac- 
capezzò mille scudi;.e con questi gli venne 
fatto di placare gli.assassini e guadagnare per 
tutti e tre la libertà, Adesso rumoreggiano 
forta sopra Arzoli e Riofreddo, e.da un’altra 
parte. tengono quasi assediata la terra di Car- 
pinéto con. sessanta zuavi di guarnigione. Se 
non vi, è sicurezza neppure nelle terre 0 ca- 
stelli, pensate come si stia nelle campagne. 
Quivi è tutto abbandonato, e in alcuni luoghi 
le mandre vagano senza pastori. Il Governo 
almeno se ne desse pensiero e ordinasse la 
caccia dei briganti con tante squadrette di sol- 
dati, i quali, per combattere alla pari i loro 
avversari, dovrebbero far essi pure guerrette 
da briganti. Ma non sono avversari degli 
zuavi nè delle altre compagnie militari estere. 
Si. potrebbe anzi «dire, che taluni uffiziali 
mandati a combattere i briganti hanno tante 
a cuore la causa di Francesco Il edi mon- 
signor De Merode, che ‘essi stessi la fareb. 
bero da briganti, se avessero l’indisposizione 
di Tristapy e di De Christen, i quali confida- 
rono troppo in quella gentame. 

Mentre gli abitanti delle provincie di Vel- 
letri e di. Frosinone..stanno. costernati. per 
l’ardire de’ briganti e pe’ danni che ne pati- 
scono, noi ca ne stiamo ogni giorno in feste 
e in giolito. Santa Caterina da Siena che per 
decreto. del sommo pontefice è stata intitolata 
compatrona di Roma, ci fornisce feste e be- 
Nedizioni a bizzeffe. C 

Una leggenda freschissima' fa sapere di un 
mercatante di Candia, il quale navigando per 
non si sa dove con seco-un’immagine della 
Madonna, fa balestrato a Roma da una for- 
tuna di mare. Voleva parure pe’ suoi afîari, 
ma la immagine non volle e lo fece morire. 
L'ierede sebbe.visione e non ubbidi, mori 
anch’.egli...Finalmenta -il-quadro rimase in 


che passi per la mente quel pensiero che è 
titolo del quadretto ;.;0.speranze della, terra, 
voi finite in un avello ! e i suoi, vestiti. d’al- 
tima.moda fanno, una bella ;antitesi con l’a- 
spressione, della figura ..a. col. fondo del 
quadro. 

Dopo. di questo, notando. fra.i più pregis: 
voli il bell’ interno della. cappella Medicea.a 
S.Lorenzo in Firenze, dipiata dal bravo 
Pierotti ei due altri quadri. del medesimo, 

| rappresentanti la galleria dei quadri..antichi 
all'Accademia delle belle, ari e la..sala del- 
l’iscrizioni .della galleria degli Uffizi; facendo 
poi,.per. amor: di brevità, un salto. di tante 
figurine e. paesetti, alcuni ben fatti, altri 
male, ;che empiono le pareti, non mi resta 
che dire del quadro (il.duca d’Atene a Poppi) 
lavoro del giovine Francesco Vinea, che do- 
tato dalla natura di tutto ciò. cha vi. vuole 
per diventare artists, nell'età che altri. han 
dicatti di studiare egli fa e ha fatto già e 
già si conosce e più si conoscerebbe se nei 
quadri che espone dipingesse e .disegnasse 
come: sa: dipingere e disegnare; e questo 
osservo perchè, chi. per. avventura. notasse 
(come. avesse altra volta, in altri lavori di 
lui esposti, notata) un’ eccessiva franchezza, 


una chiesa iche«sî scelse di per sè, e quindi» 
in un oratorio: ora è stata riportata in una 
chiesa che essondo muova spera di trarre 
molta gente a limosine in grazia della novità. 
I miracoli si contano da tufti. Pensate quante 
foste abbiamo anche per questi portenti! An- 
che la beata Mariasigola da Torino, essendo 
slala messa in questi giorni in una chiesa 
‘perchè quivi si veneri , ha dato occasione. 
a faste 6 allegrezze che durano tuttavia. Nè 
‘queste che ho detto son tutte: altre ve ne 
sono; «che sebbene non si.letgano nel Diario 
sacro di Roma riferito sempre dall’ Osserva- 
tore romano, fanno parlar. molto di sè e ne 
riempiono Roma. Fra tanta santimonia, la 
politica può aver casa fra noi? leri solamente 


nel’Osservatore romano vi è una lettera fio- 
rentina umoristica, la quale discorre di certo 
dispaccio recato dal conta Arese e letto in 
un Consiglio di ministri, presente il Re. Con- 
tiene le più singolari e facete cose del mondo 
e per ullima conclusione la confederazione 
di cinque stati italiani che si formeranno a- 
desso adesso. 

leri il papa andò alla chiesa della Minerva 
durante il triduo che si sta fecendo a Santa 
Gaterina ‘da Siena insignita’ del grado di pa- 
trona di Roma: entrò pel chiostro è per le 
porticelle segrete, si collocò in coro: vero po- 
sto ‘e ufficio da papa. 

La linea ferrata Roma-Ancona, pare che 
sarà ‘aperta al pubblico li 2 maggio, quan- 
danche da molto ‘tempo sia in'grado di ser- 
ire. Néi consigli dèi ministri si tratta di re- 
golara'il modo dî mentare ‘e' scambiare le 
Valigio postali, del modo degli intontri'e' delle 
consegne e del fare o no proseguire avanti 
i treni che partono da Roma e' quelli che 
aîîrivano al confine, essendovi chi pretende 
d’imporre alla ‘direzione che il treno che 
Viene dal regno‘non entri nello.stato modellò, 
6 quello dello stato modello non ne esca. Si- 
îili ‘inezie formano le occupazioni ‘dei nostri 
spensierati. I 


rece PRE e 


Ci ‘scrivono dal Veneso 28 aprile: 

Le titubanze e le contraddizioni degli or- 
dini portati dai'telegrammi viennesi del 16 
è ‘del 147 cessarono. Lo invio delle nuove 
truppe è riattivato @ affrettato. 

Col 29 corr; le ferrovia venete sono po- 
ste a disposizione dei trasporti militari; fu- 
rono definitivamente sospese le corse delle 
*mérci, e ridotte ad una sola corsa quotidiana 
quella dei passeggieri. 

N27 arrivarono a Vicenza le prime truppe 
di completamento dei reggimenti stanziati in 
quella provincia. 

Furono forniti di viveri e di munizioni i 
forti di Boara e di Rovigo e si lavora a le- 
garli colla nuova ferrovia. ; 


A santa Maria Maddalena sul Po, di con- 
tro. a Pontelagoscuro arrivarono questa sera 
40 uomini per preparare i. quartieri. della 
truppa che si stenderà lungo la linea del Po. 

Si conferma che la somma dei soldati di 
complemento e aumento dell'esercito nel-Ve- 
neto, che devono passare per Udine a 7000 
al. giorno, sarà di 70,000. (settantamila) non 
compresivi i 20,000 (ventimila) croati.o con- 
finarii strappati dai loro paesi e spinti sven- 
turatamente a combattere. contro. gl’italiani, 
coi quali hanno somiglianza di aspirazioni e 
di interessi. Nel fatio immoralissimo di un- 
gheresi e di slavi forzati-dall’Austria a guerra 
che: si. può ben dire fratricida, dovrebba ve- 
dere l'Europa civile quanto incompatibile sia 
lo spirito della politica austriaca coi principi 
di civiltà è nazionalità che adesso sono ge- 
neralmenta profassati. 

Non possiamo imprecare. ai. croati e ègli 
ungheresi quando vediamo tolti violente- 
mente dalle loro case e spinti in Boemia i 
nostri soldati italiani, e forzativi a battersi 
contro la Prussia a danno della patria no- 
stra. 

In ‘vista ‘di fatti ‘così tristi 6 imiqui noi non 
possiamo che far voti che presto la guerra 
faccia una buona volia giustizia della Casa 
di Absburgo, cui dovrebbe esser tolto un 
dominio che usa a danno e rovina di tuttii 
popoli che le sono seggetti, non esclusi gli 
stessi tedeschi. 
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che troppo degenera in trascuranza, in al 
cune parti di questo quadretto; non credesse 
che così e nonmeglio sappia costui Javorare; 
il_che, sebbene, basterebbe a.dargli non poca 
lode,non farebbe però completa giustizia ai 
meriti suoi. Quel suo talento, cui. pochi 


hanno pari.e cui, egli sì beneaccoppia una | 
abilità che, le sue, buone, disposizioni. non | 
tanto, quanto i saggi consigli. del prof. En- | 
rico Pollasttini suo maestro, gli hanno acqui» | 
stata, nella composizione. specialmente: lo | 


scorgi di questo sno quadro, di cui è gra- 
zioso il fondo, maturali i gruppi ed. espres- 
siva ciascuna figura sì che le parole perfino 
ti sembra intendere, di chi è nella. scena e 
l’imprecazione del. giovane che stende. il 
pugno, minzccioso, e la voce del soldato che 
chiama dal basso della scala. È.un bel-pre- 
gio quando un. quadro sa risvegliarii i fan- 
tasmi non solo della vista, ma in conseguenza 
di questo, quelli pure. dell’udito.. Una cosa 


poi non vo’ lasciar di notare, sebbene affatto 
accessori?, in questo bel! quadretto: quella 
luce sfumata nel buio che circonda: .l’ arco 
della porta del. castelio, che benissimo ri. 
produca il bagliore cui gli occhi vauno sog- 
geui guardando nell’ oscuro un punto molto 


entrò nei discor.i dei crocchi per questo, che | 


siii amicizia iii mtcnenniieneenioni ii 


PARLAMENTO ITALIANO cui andranno: fn. figore i regolamenti .con- 


emplati nella presente legga. » = 
‘Alle ore 2 3/4 il Prisidenio annuncia che 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del conte Gabrio Casati. 


la seduta è sospesa per pochi minuti. 
SEDUTA DEL 30 APRILE. 


Alle ore 3 44 i senatori rientrano nel- 
La seduta ha principio alle ore 2 114 pom. 


Paula. è Resi 
Presidente fa fare l'appello nominale per 
colle consuete» formalità. î 
Il processo ‘verbale della seduta pracedente 


procedere quindi alla votazione per isquit- 
è letto ed approvato senza discussione. 


tinio segreto. ; 

Resultato della votazione sul progetto di 
legge per la proroga dell'esercizio provvi- 
sorio del bilancio : 2 


Sono all'ordine del giorno i seguenti pro-- Votanti . Vil 
getti di leggo: da Ki Ù Maggioranza 38 

I. Proroga dell’esercizio provvisorio del bi- Voti favorevoli >"76 
lancio ; Bilisa Voti contrari 2 

IL: ‘Disposizioni relative: alla. coltivazione Il Senato approva. } Fas 
delle risaie.» x Resultato della votazione sul progetto di 


legge per la coltivazione della risaie: 
Votanti mn 
Maggioranza 38 
Voti favorevoli | 71° 
«Voti contrari. 6 
Il Senato approva. 
La seduta è levata alle ore 3 112. 
Domani, 1 maggio, i signori senatori si 
tiunirinno al tocco, negli uffizi ed alle 2 il 
Senato terrà seduta pubblica. 


Manzoni F (segretario) legge un sunto 
di petizioni. "pa: 

Presidente comunica al Senato che diciotto 
senitori del Régno chiedono congedi più 0 
meno lunghi; che sono accordati. 

MIontezemolo riferirce ‘sulla romina del 
barone Rocco Camerata-Scovazzo a' senatore 
del Regno, e ne propone la convalidazione, 
alla quale'il Senato anndisce. 

Presidente dà lettura. degli articoli del 
progetto di legga per la proroga dell’eser- 
cizio del bilancio provvisorie. 

Nessuno chiedendo la parola, sono messi 
gî voti ed approvati senza discussione i due 
articoli che costituiscono quel progetto. 

Presidente dice che, aspettando il Senato 
sia in maggior numero, mette în discussione 
il progetto di legge sulle risaie, chie fn pre- 
sentato in iniziativa al Senato, e dà lettura 
dei sette articoli dei quali consta quel pro- 
getto di legge: a 

‘Arrivabene fa brevi osservazioni Sulle 
varie specie di risaie. 

ll progetto di legge: per. la coltivazione 
delle risaie, consta. dei seguenti articoli, che 
sono approvati senza la menoma discussione: 

« Art. 1. La coltivazione, del riso..è per- 
messa. alle distanze degli. aggregati. di abi- 
tazioni e sotto .le condizioni. prescritte, nel- 
l'interesse della pubblica igiene da ; Regola- 
menti speciali che, sentitii Consigli comunali 
e sanitarii delle provincie, sono, deliberati 
dai Consigli provincialt,, ed approvati dal Re, 
previo il parere del Consiglio superiore. di 
sanità e del Consiglio di Stato. 

« Art, 2. Chiunque voglia attivare la col 
tivazione 2 riso dovrà nei modi e tempi fis- 
sati dai Regolamenti farne apposita dichia- 
razione al prefetto che fa comunicherà im- 
mediatamente al sindaco. 

« La Giunta municipale entro dieci giorni 
successivi ‘all’ avuta comunicazione dovrà di- 
chiarare se‘sono osservate lo distanze e le 
condizioni volute dai Regolamenti stessi, od 
indicare le prescrizioni che a termini di que- 
sti occorressero, notificandole al ricorrente. 

« Art, 3: La dichiarazione ‘colla’ delibera- 
zione ‘della Giunta saranno pubblicate e tra- 
smesse' entro‘ altri dieci’ giorni all’ autorità 
governativa, la quale vi apporrà il suo visto, 
se riconoscerà osservata la leggo ed il rego- 
lamento. 5 

è In caso contrario, e quando insorgano 
opposizioni, il prefetto deciderà con decreto 
motivato in Consiglio di Prefettura nel ter- 
mine di un mese dalla ricevuta, decorso il 
quale senz’ alcun provvedimento, la coltiva- 
zione del rise non potrà viètarsi se non dopo 
un anto. 

« Art. 4. Le risaie coltivate. entro le di- 
stanze proibite , o contro il divieto dell’au- 
torità governativa, potranno a diligenza di 
questa essere, fatte distruggere a spese dei 
contravventori. 

Art. 5. Alle infrazioni della presente legge 
e dei regolamenti emanati in esecuzione della 
medesima, saranno applicabili pene pecunia- 
rie sino alla:somma di lire 200 per ‘ogni .et- 
tare di risaia in contravvenzione, 

« Artt. 6. I Consigli provinciali dovranno 
sottoporre’ alla sanzione ‘sovrana ‘i regola- 
menti di cui all'art. 1 entro il termine di | 
sei mesi dalla promulgazione della ‘presente 
legge. Trascorso. detto termine. senza effetto, 
il regolamento . sarà proposto .d’ ufficio. dal 
Consiglio di prefettura. 

Art. 7. Gesseranno di aver effetto le leggi 
‘@ i.regolamenti vigenti riguardo‘ alla forma- 
zione e coltivazione delle risaie, all’epoca in 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza’ del presidente Mari 
TORNATA DEL 30 APRILE. 

x La tornata è aperta. alle ore; e 34: colle 

consuete operazioni. preliminari. 

«Airenti offre.le suo. dimissioni che ven- 
gono accettate. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di. legge . per. autorizzare. la spesa 
straordinaria complessiva di lire 132 mila 
per le opere. dirette a sostituire un tratto 
novello al tronco della strada nazionale san- 
nitica: presso Centocelle, ‘ed a sistemare sta- 
bilmente l’altro tratto della strads medesima, 
compreso fra Larino ‘e Casacalenda, in pro- 
vincia ‘di Campobasso. 

L’'eseguimento di queste opere è dichiarato 
di pubblica utilità. 7 

‘Tale: spesa, per lire 87 mila sarà inscritta 
in apposito capitolo da istituirsi nel bilancio 
4866-dei‘lavori pubblici col n° 64 bis, sotto 
la denominazione: strada nazionale sannitica; 
riparazioni e rettificazione di due tratti in 
provincia» di Campobusso: e'per le altre lire 
45 mila nel corrispondente capitolo del bilan- 
gio 41867. € bo 

La Camera'approva questo progetto senza 
discussione. EI 

D'Ayala presenta la relazione della Com- 
missione: sul ‘progetto di legge ‘presentato 
dal ministro della guerra ‘addi 26 corrente, 
perla spesa di lire 400*nita per ospitali mili- 
tarî, domandando che venga posto alì’ ordine 
del. giorno di domanî. .° 

accordato. 

Si passa alla discussione di altro progetto 
di legge per autorizzare la spesa straordina- 
tia di 2 milioni di lirg per nuove opere di 
fortificazioni @ fabbriche militari dipendenti, 
in difesa dello Stato, da inscriversì in ap- 
posito capitolo del bilancio passivo della 
guerra ‘1866, colla denominazione seguente : 
Spesa. straordinaria per opere di fortifica- 
zione e fabbriche militari dipendenti, a di- 
fesa ‘dello Stato. 

Miordini presenta il seguente ordine del 
giorno: : è 

« La Camera concorde nel dichiarare che 
ia questi supremi momenti siano operate 
tutte ‘le preparazioni guerresche possibili, 
passa ‘alla discussione dell’ articolo. » 

Corte parla dell’ urgenza delle opere for- 
ficatorie di Cremona, per affrettare le quali 
la_Camera non frapporrà indugio a votare 
le spesa relative. ” 

Pettinengo (ministro della guerra) spiega 
come non fosse possibila provvedere prima 
alle fortificazioni di quella città. 

Appena il comitato generale di difesa stimò 
| mecessarie: queste fortificazioni , il Ministero 
non ha tardato a presentare il relativo pro- 
getto. 

Bixio ‘dichiara che per Ini le fortificazioni 
di Cremona sono una provocazione, © sì 
compiace col Governo italiano (bene). 

Farini dichiara che sacrificando le sue 
convinzioni politiche, voterà ‘a favore del 
Ministero. 


[ro 


Inminoso. Se fissi.lo sguardo in' quel’ punto 
del dipînto; provarai che dopo pochi mo- 
menti gli occhi iti lacrimano come'se un 
contrasto di luce li ‘avesse colpiti: Del Vinéa 
vedremo presto un ‘nuovo’ lavoro” che più 
forse di questo ‘ancora ci mostrerà, quanv'ei 
valga col suo ‘pennello. 

Ma, o tu-che ‘hai‘speso ‘un franco, fai nù 
mezzo giro sul piede destro e volgi uno 
sguardo «a ‘quel ‘dipinto che troverai nel 
centro della parete; chè se fosse esposto 
questo solo non ti dovresti pentire d'avere 
spesa la tua moneta. È una ‘Madonna della 
Seggiolà, tant'è vero che v'è'un fusto di 
spalliera, che par copiato dal celébre origi- 
nale di Raffaello; ma mon guardarla seg- 
giola e neppur troppo la Madonna, che per 
esser figlia di David, ‘ha faccia ùn po’ troppo 
da contadina; guarda il bambino Gesù. Di- 
pinto come sa dipingere il professore Pue- 
cinelli , che è l’autore di questo quadro, ti 
rappresonta un bambino, ‘che nelle forme 
del corpo e della faccia non è nulla di più 
che uu bel bambino; ma «in quegli occhi, 
in quella fronte vedi l’espressione dell’azione 
interna dell’ anima, che già pensa e già in- 
tende, prerogativa ‘che, ‘a' que!l'età; può uni- 


camente attribuirsi al fanciullo divino. E così 
oggi che si può, dovrebbero trattarsi ì s0g- 
getti sacri; non è più il tempo, che due 
linee che volevan dire«un santo, senza rap- 
presentarlo, bastino a parlare al cuore; ma 
oggi che la parte, dirò così » drammatica 
dell’arte è fanto ‘meglio intesa, perchè si 
trascura di trattare di (ali soggetti, nei 
quali finchè l’arte progredirà il nuovo potrà 
sempre trovarsi, Nei quali i principali ele- 
menti dell'estetica possono tanto bene ado- 
prarsi e nei quali finalmente far del nuovo 
non è niente affatto difficile, perchè nel cam- 
po dell’arte moderna questi, appunto perchè 
poco trattati, sono soggetti nuovi. — Quando 
hai ben guardato questo quadro, potrai tor- 
nare ‘alfa scala e aridattene in strada, 6 dopo 
il di dell'estrazione, se avrai vinto, tornerai 
a scegliere il tuo premio, è bada, nel caso, 
di sceglier bene, che non si vedano, come 
altre volte ‘accadde, andar venduti dei cer- 
rotti e dei quadretti di miglior pregio re- 
stare addobbo perpetuo a queste sale, como 
se ne vedono permanentemente esposti nel- 
l'esposizione permanente. 


Lopovico Biagi. 
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paAraldi crede -che il Governo dovrebbe 
lomaniare maggiori somme a quest’ uopo. 
Pettinengo (ministro {della guerra) di- 
chisra che il parere del Consiglio di difesa 
deva assicurare ogni uomo della convenienza 
delta chieste fortificazioni, per lequali ad ogni 
modo egli non domanda un soldo di più di 
quello chereputa becessario. Di mano in mano 
che se ne presenterà il bisogno, egli avrà 
il coraggio di domandare nuovi ed ingenti 
sacrifici alla Camera eu al Paesa (bravo). 
Si pone ai voti l'ordine del. giorno pro- 
posto dall'onorevole Mordini. 
La Camera lo approva alla unanimità (ap- 
pluusi dalle tribune). 
Si passa alla discussione del terzo progetto 
che sta all'ordine del giorno relativo allo 
affrancamento dal servizio militare @ riassol- 
damento con premio. 
Il progetto wiere alla Camera già appro- 
vato dall’altro ramo del Parlamento. 
La Commissione introdusse qualche varia- 
zione nel progetto sancito dal Senato. 
Pettinengo (ministro della guerra), posto 
ché la Commissione si è nella sua relazione 
dichiarata in massima soddisfatta del progetto 
domanda che per fare più sollecitamente, ‘si 
accetti, il progetto come fu dal Ssnato ap- 
provato. 
Scialoia (ministro delle finanze) legge 
la relazione coll’ annesso progetto di legge, 
che abbiîmo pubblicato ‘in altra parte del 
giornale. 
Egli domanda che la Camera. voglia occu- 
parsi.al più presto di. questo progetto. 
Voci da tutte le parti: subito, subito. 
lì Pres. osserva che prima: di passare ne- 
gli uftici, si potrebba esaurire la discussione 
e la votazione dei tre precedenti progetti. 
Venturelli propone che. sì voti sulla pro- 
posta dél ministro della finanze senza passare 
per ‘gli uffici, 
I Pres. osserva cha ciò sarebbe contrario 
non solamente al regolamento, ma anche allo 
statuto. 
Walerio propone,che le seduta venga so- 
spesa è la Camera si raccolga negli uffici. 
ferdini oppone che la urgenza non deve 
escludere la calma che è indizio di forza. La 
Camera proceda con regolarità. Nessun im- 
minente pericolo le sovrasta. 
Valerio replica cho la sua proposta non 
escluds nè la serietà né la calma. Ti ritirarsi 
negli uffici non impadisce che la Camera si 
raccolga nuovamente in seduta pubblica fra 
qualche ora. 0., 
Bizio appoggia la mozione Valerio in vi- 
sta della suprema importanza del progetto 
ministeriale. Si ricordi la Camera, egli dice, 
che la storia d’Italia comincia oggi. 
Sella sostiene anch’ egli la convenienza 
della proposta Valerio. 
La Camera delibera, prima di sospendere 
la seduta, di ultimare la discussione e di 
votare sul progetto per affrancazione dal ser- 
vizio militare. 
Pottinengo (ministro della guerra) onde 
non si muti il tssto del progetto approvato 
dal Senato, prende impegno di ottemperare 
ugualmente ai voti compresi nelle modifica. 
zioni proposte dalla Commissione: 
Corte dichiara che gli duole, ma pur 
deve combattere l’intero progetto (rumori). 
Egli è coatrario al sistema della surrega- 
zione , la quale è un principio opposto af- 
fatto alla essenza di un esercito nazionale. 
Pettinengo crede che una lunga e seria 
discussione non sia opportuna in questo mo- 
mento; è fa del resto osservare che in 
tempo di guerra non si ammettono surro- 
gazioni. 
Ricciardi dichiara che stenderà la mano 
al generale La Marmora che ha sempre com- 
battuto , a condizione che questi la stringa 
al generale Garibaldi (applausi dalle tribune). 
Voci. La chiusura. 
Walerio parla contro la chiusura, 03ser- 
vando che la legge non ha alcun carattere 
d'urgenza dal momento che essa sarebbe 
priva d'effetto in caso di guerra. 
Pettinengo (ministro delle guerra) non 
si oppone a che la Camera rimetta ad altro 
tempo la discussione. di questa legge; ‘ma 
non può a meno di richiamare |’ attenzione 
di essa pei danni che dalla sua sospensione 
deriverebbero ai sottufficiali. 
La Camera delibera di rimettere la di- 
scussione di questo progetto dopo la vota- 
zione sulla ultima proposta finanziaria del 
Misistero. 
Si passa frattanto alla votazione per scru- 
tinio segreto sui due progetti approvati per 
singoli articoli, la quale dà il seguente ri- 
sultato : 5 
_1° Riparazioni alla strada nazionale. San- 
Ditica : 
Voti favorevoli 
» contrari 
Ti Camera approva. 
go Spesa straordinaria per opere di forti- 
ficazioni » 


"203 
Il 


Voti favoravoli 
»° contrari 


La Camera approva. 


200 
42 


334 
Tornata della sera. 


sèpasioni alle ore 8 314. 
La sala rigargita di spettatori. 
Scialoi». 


Para è distribuire. 


sìglo è il ministro delle finanze. 


La Camera si ritira negli uffici alle. ore 
La Camora si raccoglie nell'aula delle di- 


ÎÈ in discussione vil progetto dei\minisiro 


Boggio legge dalla tribuna la relazione 
delti C«mmissione che fa impossibile s'am- 


Il relatore dice che fu chiamato in seno 
dello. Commissioni il presidente del Con- 


L'unico articolo fu concordato:fra la Com- 
missione ed il Ministero. 

1 provvedimenti finanziari ordinari saranno 
discussi in brevi giorni. 

Oggi non si tratta che di provvedimenti 
straordinari finanziari. 

è Fa modificata la dicitura dell’articolo per 
limitare la durata 6 la natura dei provvedi- 
menti stessi. i 


I commissari furono unanimi nelle loro 
conchiusioni, e-sperano cha la Camera sarà 
del pari unanime, lo che sarà arra del com- 
pimento dei destini della patria (Applausi.) 

Ora, ecco il testo dell'articolo‘ modificato: 

«A tutto il mese di luglio 1866 è fatta fa- 
coltà, al Governo del Re di ordinare le spese 
necessarie alla difesa dello Stato e di provre- 
dere conmezzi straordinari al bisogno del Te- 
soro, rimanendo fermo l’assetto delle imposte, 
quali furono e saranno votate dal Parlamento. » 

Presidente, nessuno domandando laparola, 
mette ai voti l'articolo. 

La Camera To approva’ all'unanimità. 
© Il voto della Camera è accolto da unanimi 
e ripetuti applatsi. ; 

La Camera o le tribune rispondono entu- 
siasticamente alla proposta di un evviva al- 
l'Italia, al Reed: al generale Garibaldi. 

NEassari propone che la presidenza tenga 
nota dei nomi dei deputati che prendono 
parte a questa yoiazione. 

Bargoni si oppone dicendo che questa pro- 
posta è inutile di fronte alla unanimità della 
votazione or ora intervenuta. 

WIassari si dichiara prontamente persuaso 
di queste ragioni e ritira la sua proposta 
(Applausi). 

L'esito della. votazione a 
è il seguente: 

Presenti e votanti 254 
Voti favorevoli 253 
Voti contrari x 

La Camera approva. (Applausi generali) 

Domani seduta pubblica all’ora solità. 

L’ ordine del giorno è il seguente: 

Rinnovazione degli uffici. 

Affrancazione dal servizio. militare, e rias- 
soldamento con premio. 

Spesa straordinaria per gli ospedali mi- 
litari. 

Interpellanza del dep. Cadolini sul ritardo 
nella costrazione della ferrovia da Voghera 
a Pavia, e da Pavia a Brescia. 


scrutinio segreto 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 corrente con- 
tiene: 7 

4. Tre RR. decreti del 22 ‘aprile, con i 
quali i collegi elettorali di Airola, n° 398; 
di Forlì, n° 181; e di Sansevero, n° 121, 
sono convocati pel giorno 13. maggio p. v. 
affinchè procedano all’ elezione dei loro de- 
putati. 


Occorrendo una seconda votazione, essa.\ 


avrà luogo il 20 dello stesso mese. di maggio. 
2, Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziari 
_T _____ emm————————t_ 


CRONACA DI FIRENZE 


L’ Appennino del 30 aprile annunzia di 
sospendere le sue pubblicazioni fino al giorno 
in cui possa nuovamente risorgere sotto altro 
nome. 


Nel Diritto d’oggi, 30, si legge una lettera 
dellon. G. Civinini, con la quale annunzia 
di ritirarsi dalla. direzione di quel: giornale 
perchè gli si voleva dire un indirizzo. poli- 
fico non consentaneo alle sue convinzioni. 


L’ altra sera, due fiaccherai cho gareggia- 
vano alla corsa fra loro fuori di Porta Ss. Nic- 
colò, uriarono e rovesciarono al suolo un 
omo di anni 45, che nella caduta riportò 
la frattura della gamba sinistra. 

La Confraternita della Misericordia traspor- 
fava all'Ospedale il ferito, ed i due fiacche- 
rai sono ricercati dall'Autorità giudiziaria. 


Nello stabile no 25 di via delle Caldaie. 
questa mattina, 30, manifestavasi un incen- 
dio casuale, ch’ essendo stato subito avver- 
tito e domato, cagionò danni di poca entità. 


Questa mane, 30, alle ore 40 circa, in via 
dei Panzani, un fiaccheraio investì con il suo 
veicolo un nomo piuttosto vecchio, ferendolo 
gravemente. 

Il fiaccheraio fa subito arrestato da due 
guardie di pubblica sicurezza. 

Mercoledì, 1° maggio, in una sala del R. 
‘Istituto di-studii superiori e di perfeziona- 
mento, dalle 2 alle 3 pom., il dottore Er- 
mete Pierotti terrà una conferenza su Le 
varie sette della Palestina e su Gli Apostoli 


di Ernesto Renan. 
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del 29 aprile. 

Continua sopra tutta Ja penisola l’abbassa- 
mento del barometro annunziato ier]; nel set- 
tentrione su i due mari la pressione è sotto 
la normale ; la temperatura e l’amidità si sono 
accrescinte.. Cielo. Duyoloso ® coperto. Mare 
qua e Jà snosso. Soffiano i venti del 206 30 
quadrante, e in alto domina il libeccio. La 
corrente equatoriale sì avanza portando seco 
"probabilmente stagione umide, 
poralesca. . ' pera? 

Cantinuano le Torti depressioni n Spagna, 
nel Mar Nero e Pietroburgo. Cielo burra- 


calda 0 iem- |. 


scoso in Spagna e nel mezzogiorno della 
Frapcis. 
Del 30. 

Seguita sopra tutta la penisola. 1° abbassa- 
mento del barometro già sotto la normale. 
Cielo generalmente coperto, pioggia nel.set- 
tentrione e nel centro. Domina lo scirocco: 
Mare agitato. 

Stagione incerta. 

Mancano le notizie dall'estero. 

Nella giornata di ieri, 29, il termome- 
tro centigrado del, R, Osservatorio di Firenze 
segnò la tomporatura massima di | 26,3 e la 
minima di + 41,3. 

Nella notte del 30, la temperatura mi- 
nima fa di | 13,8. 


Defunti denunziati al Municipio di. Firenze 
nel. dì 29 aprile corrente: 

Geccherini Gaspero, d'anni 78, sensale — Ca- 
losi Ferdinando, id. 56, invalido — Seccini An- 
nunziata nei Ricci, id. 5, tessitrice — Lazzeri 
Luisa negli Searpettini, id. 35, trecciaiola — Ta- 
marri Reginaldo, id. 13. x 

Più 7 bambini che non ancora.5 anni. 

Gli atti di nascita dentunziati nbl dì 29 aprile 
furono 20, vale a diro, 6 maschi, 13 femmine e 
1 nato-morto. i 

Matrimoni celebrati nel dì 28 aprile 1866. 

Tani Egisto di Firenze, possidente, d'anni 24, 
e Barducci Giulia di Firenze, attend. alle cure 
domestiche, id. 22. 

Ranfagni Gio. Batt. di Firenze, lattaio, d'anni 39, 
e Galeotti Lucia di Firenze, cameriera, id. 28, 

Corti Vincenzo di Firenze, imp. al Ministero 
di grazia e giustizia, d'anni 28, e Asso Mia Vir- 
HET di Firenze, attend. alle cure domestiche, 
id. 26. 

Allodi Giacomo di Milano, tipografo, d'anni 25, 
Si Pino M.a Eugenia, di Firenze, stiratrice, 
id. 26. 

% Cardini Giuseppe, di Vicenza, imp., d'anni 27, 
e-Scaffo Cornelia, di Venasco, maestra, id. 24. 

Bani Luigi, di Tiferni, calzolaio, d’anni»25, e 

Fusi Assunta, di Radda, donna di servizio, id. 24. 


iiiietionenzi no 


Pregiat.mo sig. Direttora 
Pavia, 29 aprile 1866. 
La Commissione degli studenti di Pavia la 
prega a voler inserire nel suo accreditato 
giornale quest’ultima dichiarazione: 
«Pavia, addi 29 aprile 1866. 
« La Commissione degli studenti di Pavia ta- 
ceva noto al pubblico, con una dichiarazione in 
data 26 corrente, di avere invitato, a nome di 
totti gli studenti, il rettore ad interporsi per la 
riapertura dell’Università, ed aveva nella mede- 
sima esposte le ragioni per cui era passata ad 
una simile deliberazione. Ora credesi in'obbligo 
di pubblicare che questa sua domanda venne 
rifiutata perchè le autorità non credettero rico- 
noscerla come rappresentante il corpo degli stu- 
denti. In base a questo rifiuto, ed avendo adem- 
pito ad ogni suo còmpito, si dichiara sciolta da 
questo momento ; e mentre spera che gli stu- 
denti vorranno compiere quella via di concilia- 
zione che essa ha iniziato, si riserva di rendere 
ai medesimi un conto preciso del suo operato. 
« La Commissione 
« Cimaschi Giovanni, presidente — Ornati 
Giuseppe — Melzi Valentino —.Faini Giu- 
seppe — Ferrari Luigi — Farina Salvatore, 
‘segretario: + 


NOTIZIE ULTIME 


I dispacci d’oggi da Parigi e da Brus- 
selle relativi alla proposta dell’Austria di 
disarmare nel Veneto ed alla pretesa gua- 
rentigia che l’imperatore Napoleone le a- 
vrebbe data che l'Italia non aggredirebbe, 
abbisognano di qualche commento. 

Che l’Austria abbia ripetuta verso l'I- 


talia la proposta che aveva fatta e poscia 


non mantenuta alla Prussia, non sorprende, 
anzi si poteva prevedere. 

‘Ma ciò che sorprenderebbe assai, come 
contrario ad ogni previsione, sarebbe che 
l'imperatore Napoleone si fosse fatto ga- 
rante verso il Governo austriaco delle ri- 
soluzioni che il Governo italiano  stime- 
rebbe di dover prendere. 

Noi abbiamo ragione di credere che i 
fatti non siano quali apparirebbero dai 
menzionati dispacci. 

L'imperatore Napoleone, rispondendo 
al principe di Metternich, avrà proba- 
bilmente espresso soltanto il suo proprio 
apprezzamento sulle condizioni e sui ' di- 
segni dell’ Italia. Considerando come 1 I- 
talia non abbia. pensato ad armamenti 
anche quando .il conflitto tra la Prussia 
‘6 PAustria cominciava a destare delle 
gravi inquietudini, e come tutti gli atti 
della politica del gabinetto La Marmo- 
ra sì all'interno che all’ estero fossero 
di carattere essenzialmente pacifico, ‘ed 
appoggiandosi al dispaccio circolare del 
generale La Marmora ed all’indole dei 
provvedimenti stati dati in fretta'‘dinnanzi 
agli imponenti apparecchi dell'Austria nelle 
provincie venete, l’imperatore dei fran- 
cesì avrà esternato il suo giudizio che la 
posizione assunta dall'Italia. è esclusiva- 
mente difensiva, senza alcun progetto di 
provocazione @ di attacco. || 0 
E tale apprezzamento è giustissimo , 
perciocchè 1° Austria avrebbe molta diffi- 
coltà ad additare un passo od un ordine 


del Governo italiano che accenni ‘ad ag- 
gressione. > 


Ma. da cn siffatto giudizio ad una gua- 
rentigia corre un gran tratto. L’impera- 
tore Napoleone non. poteva. farsi garante 
degli intendimenti dell’ Italia. 

L'Italia è Stato indipendente, e nelle sue 

risoluzioni deve principalmente badare ai 
suoi diritti ed ai suoi interessi. I. vincoli 
di amicizia che ci uniscono. ‘alla Francia 
se c'impediscono di essere indifferenti ai 
suoi consigli, non menomano però la no- 
stra indipendenza e libertà dazione. 
, L'imperatore Napoleone non ha quindi 
potuto dare all’ Austria alcuna. guarenti- 
gia a nome dell’Italia, nè assumere al- 
cuna risponsabilità nella politica italiana. 
La resyonsabilità di questa politica e delle 
conseguenze sue spetta al Governo del Re, 
che sente troppo altamente della propria 
dignità per. cercare, di. giltarla ,, tutta 0 
parte, sulle altrui spalle. 

Chiarito questo punto essenziale, la pro- 
posta dell’ Austria merita appena di essere 
discussa. 

Come mai l’Austria può offrire di disar- 
mare; mentre sospinge gli apprestamenti 
guerreschi con un’attività senza pari, men- 
tre piglia verso T'Italia un'attitudine ostile, 
che-lo:stato di pace in cui noi abbiamo 
tenuto sinora l’esercito non giustifica , 
mentre ci costringe ad interrompere il 
corso del nostro lavoro, intento a rior- 
dinare l’amministrazione e rimarginare le 
piaghe delle finanze, ed a fare ‘nuovi di- 
spendi ed a colpire gli interessi più vitali 
del ‘paese, mentre infine dichiara alla 
Prussia di non volere procedere al disar- 
mamento generale, chiestole colla nota di 
Berlino del 27? 

Invece di mostrarsi ora pronta a disar- 
mare, doveva l’Austria non cominciare ad 
armare. s 

Ora la sua dichiarazione non si po- 
trebbe accettare come fatta di proposito; 
essa giunge troppo tardi per poter trarre 
in inganno l’ Itala sulle intime intenzioni 
del governo di Vienna. 

Essa non: è probabilmente che un arti- 
tificio per separare l’Italia dalla Prussia e 
la Prussia dall'Italia, destando fra di'esse 
sospetti e diffidenze, se pure non è una ap- 
parente concessione. dell'Austria alle istan- 
‘ze della diplomazia, che raddoppia di sforzi 
e di energia, quanto più vede appressarsi 
il pericolo di guerra. 

Altre proposte, eccitamenti, esitazioni 
politiche ci saranno ancor riferite dal te- 
legrafo elettrico, ma noi crediamo che bi- 
sogni tenere fisso lo sguardo alla meta. 
Guardiamoci dalle subitanee emozioni e 
dai repentini mutamenti di pareri e di i- 
dee ad ogni dispaccio che sembri contra- 
riare ‘le. nostre previsioni od alterare la 
presente condizione di cose. Noi dobbia- 
mo' aspettarci nuovi tentativi, nuovi con- 
sigli ed avvertimenti; la Francia come fi- 


nora e più solennemente che non abbia | 


fatto finora, scioglierà forse ogni sua ri- 
sponsabilità dalla’ politica italiana. Giò è 
nel suo diritto e giova prevederlo. Noi 
però persistiamo nelle nostre convinzioni, 
e l’alternare dei dispacci e delle notizie 
non ci farà cambiare d’avviso nè c’indur- 
rà a’ que’ rapidi passaggi da uno ad al- 
tro sentimento, che sogliono avvenire sob 
tanto allorchè non sono abbastanza ap- 
prezzate le necessità della situazione po- 
lica in cui ci troviamo. 


Nel mentre confermiamo le notizie che 
abbiamo dato ieri intorno al Ministero, 
possiamo aggiungere che le deliberazioni 
del Gabinetto e lo stesso progetto di fi- 
nanza presentato alla Camera nella seduta 
d’oggi, provano come sia destituita d’ogni 
fondamento la voce d’una crisi ministe- 
riale. 

Le operazioni della Teva procedono mi- 
rabitmente in tuite le provincie. < 

Qui in Firenze i. risultati non potrebbero 
ester pu soddisfacenti. x 

Oggi sono cominciate le operazioni del 
terzo mandamento. Degl' inscritti chiamati, 
ascendenti a mille all’iacirca, non è man- 
cato che uno. è 

I inandamenti chiam:ti sono Campi, 
tassievo e l'iglino. 


DISPACCIO PARTICOLARE DELL' OPINIONE 

Napoli, 30 aprile. — L’annunzio di 
prossima guerra è accolto con generale 
Soddisfazione. Le truppe edi coscrittì sono 
animati da eccellente spinto. 

La cittadinanza prepara per mercoledì 
una distribuzione di viveri ai. primi batta- 
glioni della guarnigione che partono. 
© La quistione dell'imiversità è staziona- 
ria Parecchi studenti decisero di partire 
con Garibaldi per la guerra. La Commis. 


Pon: 


sione d’inchiesta ha quasi terminato il suo 
lavoro. Fiducia generale. f 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI U 

Parigi, 29 (notte). — Questa sera la ren- 
dita francese si contrattava a 03 60 e l'italiana 
a 47 30. È 

La Presse annunzia che ieri il principe di 
Metternich dichiarò a Drouy de Lbuys che 
l’Austria era. pronta a disarmare.completa- 
mente nel Veneto se il governo francese as- 
‘sicurava che l’Italia non l'avrebbe attaccata! 

Vienna, 29. — La Débatte amnuNzia che il, | 
Credito mobiliare, il Credito fondiario, e le‘ 
case Rotschild, Sina e Vodianer' aprirono all | 
governo un credito di 9 milioni e mezzo di 
fiorini verso un’ ipoteca sulla saline di Wie- 
leczka. bt } 

L’Ost deutsche Post dice cha il Gabinetto 
austriaco spedì il 27 a Berlinò due di- 
spacci. ; 

Col primo dichiara che l’Austria. è pronta 
a ritirare le suo truppe dalla Boemia, se il 
Gabinelto di Berlino ‘acconsente di non con- 
siderare como armamenti. diretti. contro. la 
Prussia gli armamenti che l’Austria è obbli- 
gata a fare in Italia. piene 

Col secondo dispaccio il Gabinetto di Vienna 
insiste sull’urgenza di definire la questione 
dei Ducati. Esso si dichiara pronto ad assi- 
curare alla Prussia queì vantaggi che le ac- 
cordò ‘avanti e nel trattato di Gastein. Se la 
Prussia non risponde favorevolmente; l’Au=v 
stria vuo portare la questione innanzi alla 
Dieta. i n 

Berlino, 30. — Il barone di Werther a- 
vrebbe ‘annunziato tetegraficamente che P'Au= 
stria ricusa di procedere al disarmo generale: © 
domandato dal dispaccio prussiano del 27." 

Parigi, 30. — Ieri sera più tardi la ren- 
dita francese 3 0j0 negoziavasi a. 6535, e 
l'italiano 5 0fo a 46 25. x cali 

Bruxelles, 30, — L'Indépendance Belge con- 
tiene una corrispondenza da Parigi nella quale 
si afferma che l’imperatore Napoleone ha in- 
dirizzata una lettera autografa ‘all'imperatore 
d'Austria, garantendo, ‘a nome dell'Italia, ché 
questa non aggredirà l'Austria. |. et 

Altre. informazioni attinte .a buona fonte 
confermano che tal garanzia, se non. venno' 
data per lettera, fu ieri trasmessa officialmente 
a Vienna. SEIT» 

Berlino, 30. — Il dispaccio austriaco ri» 
moaso ieri al governo prussiano contiene al- 
cune rissrve relative agli al'mamenti contro 
l’Italia è discute la soluzione definitiva della 
questione dei ducati. \ 

L'Austria propone di riunire i ducati sotto 
la sovranità di un duca offrendo tutte’ quelle 
concessioni che sonò indicate dalla situazione 
geografica dei ducati, dai sacrifici fatti dalla 
Prussia @ dagli. interessi della Germania. 
Queste concessioni ‘Sono sviluppate in un 
meémorandum annesso alla nota, | Ep 

Confermasi. che un dispaccio prussiano 
chiese spiegazioni alla Sassonia, de’ suoi, ar-. 
mamenti. Credesi che Ia Sassonia negherà 
gli armamenti e invocherà l’ intervento della 
Dieta. 

Confini Veneti, 30.— A cominciare da do- 
mani arriveranno giornalmente dalla Germania 
otto convogli di militari. DIETRO 

Londra, 30. — Il Times assicura che il . 
Ministero non sarà per dimeîtersi. Gladstone! 
presenterà lunedì il progetto di una nuova 
circoscrizione dei collegi elettorali. 

Parigi, 30 aprile. +, 
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28 30 
Fondi francesi 3 0j0. +» 6645 | 6345 
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» °° ferrovia di Savona 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLDO, gerente. ; 


SOCIETA GENERALE 


CHEDITO MOBILIANE ITALIANO 


Il Consiglio di Amministrazione ha l'onore 
di informare i signori jionisti che l'Assem- | 
hlea generale ordinaria afra" 1uogo sabbato © 
98 moggio prossitio ‘alle ore:12 meridiane 
illa Sede delta Società ia 

A termini degli Statuti hanno diritto di 
intervenicvi quegli azionisti che possessori di 
almeno 50 azioni he avranno fatto il deposito 
15 giorni prima di quello fissato per lAssem- 
blea. In conseguenza, i signori azionisti che 
desiderano di farne parte sono invitati a depo- 
sitare le loro azioni dal 28 aprile al 12 maggio 
dallé fore 10 del mattino alle 3. pomeridiane: 

In Torino, alla Cassa della Società,» 

Geniova, alle Cassa della Cassa Generale, 
Parigi, allo Casse della Società Generale 
di Credito mobiliare francese. 
ORDINE DEL GIORNO 
{o Ralazione «del Consiglio di Amministra - 


nio presentazione del ‘resoconto dell’ eser- 

cizio 1865; _.__, fee È 
30 Modificazioni alle disposizioni transitorie 

degli Statuti e conseguenti deliberazioni. 
Torino, 24 aprile 41866. 
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